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Da lunedì la fascia 12-18 anni
può prenotare il vaccino Pfizer
Calano ancora i positivi ma due vittime, una donna di 37 e un uomo di 54 anni

albenga: trasloco per il caldo

L’hub per le vaccinazioni
da lunedì al Palamarco

La conferma è arrivata a metà 
pomeriggio.  Il  Palamarco  di  
Vadino è la sede più adatta per 
poter proseguire la campagna 
vaccinale in serenità. L’edifi-
cio che da lunedì sarà il nuovo 
hub comprensoriale è dotato 
di un sistema di areazione che 
rende la temperatura adegua-
ta all’uso anche durante i mesi 
estivi. Sarà quindi abbandona-
ta la tensostruttura di Campo-
lau dopo le lamentele per il  
troppo caldo sollevate da chi 
mercoledì scorso avrebbe do-
vuto ricevere il vaccino. 

Molte persone hanno atteso 
cercando riparo in qualche zo-
na in ombra, tanti quelli che in-
vece hanno deciso di rinuncia-
re e tornare a casa.  Dunque 
somministrazione «stoppata» 
e grande affanno nel cercare al-

tri utenti che si sarebbero do-
vuti far vaccinare nei prossimi 
giorni anche per non sprecare 
le dosi  a disposizione per la  
giornata di mercoledì. Finito il 
ciclo vaccinale della prima set-
timana di giugno, Asl e Comu-
ne  hanno  iniziato  a  cercare  
una sede diversa. «La campa-
gna di vaccinazione che si è 

svolta  nell’hub  vaccinale  di  
Campolau ha avuto un enor-
me successo. Da subito – preci-
sa il sindaco Riccardo Tomatis 
- avevamo preso in considera-
zione il fatto avvicinandoci al-
la stagione estiva le condizioni 
ambientali della tensostruttu-
ra sarebbero diventate incom-
patibili  con  la  vaccinazione.  
L’improvviso  aumento  delle  
temperature ci ha costretti ad 
accelerare una scelta che già 
era stata programmata». 

In settimana era stato com-
piuto un primo sopralluogo a 
cui ne è seguito un altro ieri po-
meriggio e alla fine la scelta è 
caduta sul Palamarco. «Ci so-
no diverse ragioni - dice Toma-
tis - prima tra tutte il fatto che 
non sarà necessario cambiare 
le indicazioni della sede per-
ché si trova nella stessa zona: 
le  due  strutture  infatti  sono  
adiacenti. Sia il trasloco delle 
attrezzature che lo spostamen-
to del wifi è sicuramente più ra-
pido e agevole. Il trasloco ini-
zierà oggi e il nuovo hub sarà 
operativo da lunedì». G. B. —
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Giovanni Toti

turismo e locali da ballo

“Mascherina in discoteca?
Decidano al più presto”

ALESSANDRA PIERACCI

SAVONA

«Dalle 23 di lunedì 7 giugno 
partirà la prenotazione del vac-
cino Pfizer per la fascia di età 
12-18 anni (anni compiuti) at-
traverso  il  portale  dedicato  
prenotovaccino e, dal giorno 
dopo, anche attraverso gli altri 
canali:  il  numero verde  800 
938818 (attivo dalle 8 alle 18 
nei giorni feriali), le farmacie, 
gli sportelli territoriali Cup. 

L'ultima data della seconda 
dose sarà entro il 31 agosto»: 
lo ha annunciato il presidente 
della Regione e assessore alla 
Sanità Giovanni Toti. Saranno 
coinvolti  i  pediatri  di  libera  
scelta (lunedì l’incontro con i 
vertici della Sanità per l’orga-
nizzazione ) che parteciperan-
no alle vaccinazioni nei centri 
vaccinali, accanto al persona-
le del servizio pubblico, com’è 
già stato fatto con i medici di 
medicina generale. Da ieri se-
ra sono scattate le prenotazio-
ni online per la fascia 35-39 an-
ni, che poi potranno prenotar-
si tramite gli altri canali da lu-
nedì. Il 9 giugno si apriranno 
le  prenotazioni  per  la  fascia  
30-34 anni, il 10 per la fascia 
25-29 anni, l’11 per la fascia 
19-24. «Dalla prossima setti-
mana l’intera popolazione li-
gure potrà prenotarsi - ha rias-
sunto  Toti  -  Le  vaccinazioni  
possono partire due giorni do-
po, ma dipenderanno poi dal-
le consegne dei vaccini». Intan-
to  ieri  sono  state  vaccinate  
12722 persone, gli immuniz-
zati sono saliti a 341449 e so-
no state somministrate in tut-
to 991481 dosi, il 92% di quel-
le consegnate, 1076750. Una 
percentuale  di  utilizzazione  
scesa perché ieri sono arrivati 
ingenti quantitativi di Pfizer e 
Moderna. Oggi «arriveremo al 
milione di dosi somministrati 
» ha dichiarato Toti. E sempre 
oggi, verrà pubblicata la deli-
bera  di  Alisa  con  le  prime  
aziende che cominceranno la 
vaccinazione  dei  dipendenti  
sul luogo di lavoro, con la gra-
duatoria a scorrere, per gli av-
vii successivi.

Il bollettino quotidiano del-
la pandemia registra due mor-
ti che spiccano per l’età: una 
donna di 37 anni e un uomo di 
54 entrambi deceduti il primo 
giugno al San Martino. In parti-
colare, la donna aveva contrat-
to l’infezione due mesi fa e do-
po 10 giorni di ricovero alla 

Spezia, le sue condizioni sono 
apparse tali da richiedere un 
trasferimento presso il Policli-
nico genovese. Durante il rico-
vero, a San Martino, la pazien-
te ha subito un arresto cardia-
co, complicanze polmonari im-
portanti come un pneumotora-
ce bilaterale ed è stata trattata 
per oltre 1 mese in ECMO, una 
particolare terapia che esclu-
de i polmoni e permette l'ossi-
genazione del sangue. Ma non 
c’è stato nulla da fare. Le vitti-
me totali salgono a 4327.

Si conferma invece ancora 
una diminuzione di positivi e 
ospedalizzati.  «L’incidenza  
media regionale dei casi ogni 
100 mila abitanti negli ultimi 
7 giorni è scesa a 19 - ha detto 
Toti - con 17 casi a Savona, 14 
a Imperia, 17 alla Spezia, 20 a 
Genova». Sono 30 i nuovi con-
tagiati, l’1,4% dei 2114 tampo-
ni effettuati, lo 0,78% conside-

rando anche i 1949 test antige-
nici  rapidi  (media nazionale 
2%): le percentuali del giorno 
precedente erano 1,43 e 0,84. 
Testate 1.386 persone. I positi-
vi totali sono 2.162, 34 in me-
no grazie a 62 guariti. I nuovi 
casi sono 2 in Asl1, 2 in Asl 2, 
25 in Asl3, 1 in Asl4. I pazienti 
in  isolamento  domiciliare  
scendono sotto gli 800, a 797, 
60 in meno rispetto alla giorna-
ta precedente, gli ospedalizza-
ti sono 129, 7 in meno, con le 
terapie intensive che passano 
da 29 a 28 senza nuovi ingres-
si. I degenti sono 21 in Asl 1, 1 
in meno, 3 in terapia intensi-
va, 27 in Asl 2, 1 in meno, 4 in 
intensiva, 33 al San Martino, 1 
in meno, 13 al Galliera, 3 in in-
tensiva, 19 in Asl 3, 1 in meno, 
4 in intensiva, 2 in Asl 4, 14 in 
Asl 5, 3 in meno. 1207 le qua-
rantene, 67 in meno. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mantenere l’obbligo della ma-
scherina anche in discoteca. 
Il Comitato tecnico scientifi-
co si interroga e c’è il monito 
del sottosegretario alla Salu-
te Andrea Costa: «Non possia-
mo permetterci di approccia-
re il problema come lo scorso 
anno. Dobbiamo essere coe-
renti e seri, le discoteche van-
no riaperte per poter andare 
a ballare e socializzare. Se si 
aprono le discoteche, non bi-
sogna tener conto di restrizio-
ni sul distanziamento, il crite-

rio dovrà essere quello di mo-
nitorare  e  tracciare  chi  en-
tra». Una data sul calendario 
per riaprire i locali della movi-
da non c’è, ma arrivano le sol-
lecitazioni dei gestori e titola-
ri che chiedono il via libera, 
anche con il green pass. «Ve-
ro anche che la Liguria, dal 7 
giugno, entra in zona bianca. 
Ci chiediamo come mai come 
mai non sia stata ancora deci-
sa la giusta formula per riapri-
re i locali – dice Fabrizio Fa-
sciolo,  presidente  regionale  
del Silb –. Il governo insiste 
sul fatto che non bisogna te-
ner conto di restrizioni sul di-
stanziamento,  ma  tracciare  
chi entra, ma sono solo propo-
ste. La speranza della catego-
ria è che la decisione arrivi il 
più presto possibile». G.B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sono circa 200 le raccoman-
date fino ad ora inviate al 
personale sanitario che rifiu-
ta il vaccino. La maggior par-
te delle lettere sarebbero in 
attesa di risposta, perché an-
cora da ritirare. Per molti si 
tratterebbe di un espedien-
te per prendere tempo, tesi 
respinta dai sindacati di ba-
se, come il Cub che alcuni 
giorni fa ha sostenuto infer-
mieri e operatori sociosani-
tari contrari al vaccino anti-
Covid alla protesta davanti 
alla Prefettura.

La lista dei destinatari a 
cui l'Asl sta inviando la lette-
ra è stata è stilata da Alisa in-
crociando i dati degli ordini 
professionali e degli opera-
tori  sociosanitari  con  gli  
elenchi  dei  dipendenti  
dell'Asl e di e chi esercita la li-
bera professione. Fanno par-
te dell'elenco non solo perso-
nale sanitario Asl, ma anche 
chi lavora nelle strutture sa-
nitarie, sociosanitarie e so-
cio assistenziali, pubbliche 
e private, studi professiona-
li, farmacie e parafarmacie, 
oltre a  professionisti  della  
sanità come fisioterapisti o 
psicologi. In tutto dovrebbe-
ro essere 500 raccomanda-
te, che l'Asl starebbe invian-
do a scaglioni, ma sono nu-
meri in mutamento a causa 
delle nuove adesioni al vac-

cino. Se ci sono degli «irridu-
cibili» che rifiuterebbero di 
ritirare la raccomandata, la 
gran parte dei medici da vac-
cinare avrebbe invece deci-
so di sottoporsi alla sommi-
nistrazione, come una quin-
dicina di giorni fa hanno fat-
to oltre un centinaio di far-
macisti. 

Rimarrebbe  comunque  
qualche centinaio di «irridu-
cibili» che però tenderebbe 
a fare trascorrere i 30 giorni 
di giacenza della lettera, pri-
ma che venga rinviata al mit-
tente. In base alla legge, chi 
riceve la comunicazione ha 
5 giorni di tempo per rispon-
dere, termine che parte da 
quando si forma l’avviso di 
ricezione  della  raccoman-
data. Il sanitario dovrà man-
dare  la  documentazione  
che attesti l'inidoneità alla 
vaccinazione, con motiva-
zione, oppure se è stata fat-
ta la prenotazione o se ha 
deciso di vaccinarsi, l'invio 
della modulo attestante la 
vaccinazione  e  l'appunta-
mento. In caso di mancato 
invio della documentazio-
ne, allo scadere del tempo 
previsto l'interessato viene 
invitato  a  sottoporsi  alla  
vaccinazione. In caso di ri-
fiuto,  può  essere  sospeso  
senza retribuzione. E.R. —
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turismo e ristoranti

Tavoli al chiuso: 6 persone
All’aperto nessun limite

savona

Asl, 200 operatori
ancora senza vaccino
scatta l’ultimatum

CORONAVIRUS

Il sindaco Riccardo Tomatis

Massimo sei persone per tavo-
lata al  chiuso. Nessun limite 
all'aperto. I ristoranti del Savo-
nese si adeguano alle direttive 
di  Palazzo  Chigi  in  attesa  
dell’ingresso in zona bianca.  
«La nuova disciplina per la ri-
storazione sarà una sperimen-
tazione per tutti – afferma Bru-
no De Blasio, patron dello sto-
rico  ristorante  Sol  Ponente  
sul lungomare di Alassio – Ab-
biamo capito che si potrà con-
dividere lo stesso tavolo con 
sei  persone appartenenti,  al  

massimo, a due diversi nuclei 
familiari. Rispetteremo le re-
gole. Una cosa è certa: il lavo-
ro che facciamo è dedicare del 
tempo ai nostri ospiti. Più de-
dichiamo loro del tempo, più 
loro si sentono sicuri e tran-
quilli. Quella per noi è la rego-
la principale». 

Ma i locali di Alassio, come 
del resto della Riviera, comin-
ciano a lavorare. «Comincia a 
raccogliere i primi frutti – con-
ferma Gianni Galizia, proprie-
tario del ristorante pizzeria Ita-

lia. La questione del numero 
delle persone da far sedere ai 
tavoli non è un problema, an-
che se tavoli da quattro, indub-
biamente, era una limitazione 
esagerata.

La clientela – precisa Galizia 
– in questo momento guarda 
altro: se uno ha voglia di man-
giare in un posto, ci va a pre-
scindere se può farlo o all’aper-
to o al chiuso. La speranza è 
quella di lavorare di più ora 
che arriva l’estate». «Nei primi 
giorni di riapertura dei posti a 
sedere al  chiuso,  il  limite  ai  
commensali in zona bianca ha 
creato attriti e liti all’interno 
del governo e persino all’inter-
no del ministero della Salute. 
», la pensa così Mario Gioana 
dell’Ambasciata Ligure, risto-
rante  alla  Marina  di  Loano.  
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Sono circa 200 i medici e infermieri non ancora vaccinati
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